
20 CRONACHE Martedì 17 Novembre 2020 Corriere della Sera

Israelerendeaifrati lachiesa
nell’areadelbattesimodiGesù
Attorno a SanGiovanni c’era un campominato, che è stato bonificato

GERUSALEMME Le piene e le al-
luvioni hanno smosso la ter-
ra, frullato la melma e rime-
scolato le mappe dei genieri
militari. Resta la memoria e la
difficoltà di ritrovarsi con la
bussola: una cinquantina
d’anni fa il Giordano era un
fiume, adesso in alcuni punti
è un rigagnolo, basta allunga-
re il passo permettere il piede
dall’altra parte. Una volta era
prima linea, confine tra due
Paesi che si sono combattuti
in almeno un paio di guerre:
in quella dei Sei Giorni hanno
cominciato a spargere mine
anti-carro e ordigni anti-uo-
mo, sulla riva occidentale
(catturata dagli israeliani alla
Giordania nel 1967) ne erano
rimasti almeno 4.000 mila
inesplosi, oltre alle trappole
di tritolo disseminate dai fe-

ti ristrutturarono la cappella
nel 1956, mentre i lavori di re-
stauro iniziarono dopo il ter-
remoto che ha colpito la re-
gione il 18 dicembre 1956, ter-
remoto che aveva distrutto la
grande chiesa».
La chiesa è quella di San

Giovanni Battista che da po-
che settimane il governo isra-
eliano ha restituito al control-
lo della Custodia di Terra San-
ta. Tutto il Paese resta chiuso

ai turisti dallo scorso marzo
come misura per contrastare
l’epidemia di Covid-19, la spe-
ranza è di poter riportare qui i
devoti dopo aver ristrutturato
l’edificio. Il lavoro degli smi-
natori della Halo Trust, che
opera in tutto il mondo ed è
stata sostenuta anche dalla
principessa Diana, ha già per-
messo a mezzo milione di fe-
deli di tornare a pregare in
queste terre. Il ministero del
Turismo israeliano spera di
dirottare i viaggiatori che fino
a ora sono andati sull’altro la-
to: i giordani hanno costruito
una piattaforma di legno in
mezzo al fiume, nel luogo sa-
cro designato ufficialmente
dall’Unesco come patrimonio
dell’umanità. Sulle sabbie co-
lor ocra di Qasr El Yahud sor-
gono le cappelle e i monasteri
di otto denominazioni cristia-
ne della regione. Prima di po-
ter intervenire la Halo ha do-
vuto mettere d’accordo tutti,
compresi gli israeliani e i pa-
lestinesi: queste zone sono in
Cisgiordania, dovrebbero far
parte di un futuro Stato pale-
stinese. Alla fine ha prevalso
l’obiettivo comune: permette-
re ai pellegrini di ripercorrere
gli stessi passi di un piacenti-
no arrivato qui nel 570.
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Bonifica Un esperto israeliano con il metal detector bonifica l’area vicino a Qasr al-Yahud da mine e altri ordigni (Menahem Kahana/ AFP via Getty)

dayn palestinesi che negli an-
ni Sessanta e Settanta si infil-
travano per colpire i soldati e
gli insediamenti.
Lo Stato ebraico e il regno

hashemita hanno firmato la
pace nel 1994, così Benjamin
Netanyahu, il premier israe-
liano, ha autorizzato la britan-
nica Halo Trust a bonificare
l’area di 500 mila metri qua-
drati per rendere di nuovo
raggiungibile l’acqua dove
Giovanni Battista battezzò Ge-
sù. I muri delle chiese e dei
monasteri, le finestre che
guardano verso il vuoto e le
macerie all’interno come le
scenografie abbandonate di
un set da film western, testi-
moniano di quello che rac-
conta padre Ibrahim Faltas:
«Nel 1641 i frati francescani
hanno cominciato a venire in
questo luogo organizzando
un pellegrinaggio. All’inizio
del 1920 decisero di acquista-
re i terreni e disegnare i primi
progetti. Nel 1933 hanno co-
struito una cappella che ora si
trova praticamente sul fiume,
mentre questa chiesa fu rea-
lizzata nel 1935. Inizialmente
era questa la loro Chiesa. I fra-

● Sul Giordano

IL QUADRO

Cristo nell’atto di ricevere
il battesimo da Giovanni
Battista sul fiume
Giordano nel dipinto di
Piero della Francesca

Il caso

dal nostro corrispondente
Davide Frattini

di Luigi Ferrarella

Neuroscienze
via dai processi:
meglio le bugie

●La sentenza

S top alle neuroscienze
nei processi: la Corte

d’Appello di Brescia, nel
motivare la revisione (per
altra ragione) della con-
danna di uno zio per vio-
lenza sessuale sulla nipo-
te, bandisce dalle aule non
solo la macchina della
verità o l’ipnosi (esplicita-
mente vietate dagli art. 64
e 188 c.p.p.), ma anche
nuove tecniche come
l’«autobiographical
implicit association test»:
metodo che, propugnato
dal prof Giuseppe Sartori,
dai tempi di latenza tra
domande e risposte postu-
la di poter far riemergere
nei ricordi di una persona
l’esistenza di tracce di
memorie implicite, cioè
inconsapevoli alla persona
e dunque anche imper-
meabili a suoi eventuali
tentativi di mentire. Stop
anche laddove la tecnica
funzionasse. E, anzi, stop
proprio perché, ove la si
ritenesse affidabile, «vio-
lerebbe il limite posto dal-
la “scelta di etica proba-
toria” del legislatore del
1989», e cioè il «divieto
(non scalfibile neppure
dal consenso) di impie-
gare strumenti capaci di
comprimere la libertà mo-
rale di autodeterminarsi di
ogni persona», compresa
quella di mentire.
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